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PAG* 14 l'Unità Doménica 24 «gotto 1980 

La Coppa Agosto ni sembrava ormai dell'italiano sul traguardo di 
,yX 

Un guizzo formidabile di Prim 
X-nì .<•'. 

•• . ; • \i X 
Oggi al Nurburgring il G.P. motociclistico di Germania 

Caduta rovinosa (ma senza conseguenze gravi) per Saronni - Splendida rimonta di Moser dopo un 
inizio sofferto - Ottima la prova di Baronchelli, protagonista sul Ghisallò - Oggi la Coppa Bernocchi 

Dal nostro Inviato •?{. 
LISSONE — Saronni è a ter­
ra oon la bicicletta addos­
so, a terra dopo un .capi­
tombolo da brividi quando 
mancano quaranta chilome­
tri al traguardo e il gregario 
Panlzza assume 1 • gradi di 
capitano per andare all'at­
tacco con l'obiettivo del suc­
cesso, ma proprio sulla fet­
tuccia bianca uno svedese di 
nome Prim e coi capelli bion­
di come una spiga di grano, 
guizza con un colpo di re­
ni. L'ottimo Panizza è secon­
do, tèrzo lo svizzero Wolfer, 
quarto il danese Marcussen, 
perciò l'ordine d'arrivo della 

, Coppa Agostani è di marca 
straniera, ma considerazioni 
ben più importanti sono da 
fare sul comportamento del 
nostri corridori selezionati per 
il campionato del mondo. In 

' primo luogo Moser che non 
ha digerito il Ghisallò e se 

. ciò era in parte prevedibile 
poiché 11 trentino veniva dal­
la pista di Monterohi, il Iato 
negativo della faccenda è da­
to dalla lentezza di France­
sco sulla principale salita 
della corsa. Era infatti con 
gli ultimi, era nelle retrovie, 
era il Moser del Passo della 
Méndola, il Moser che si 6 ri­
tirato dal Giro d'Italia, per 
intenderci, e se pensiamo che 
la sfida per la maglia Iridata 
annuncia un bel dislivello da 
superare venti volte, non è U 
caso di stare allegri. Fran­
cesco ha poi recuperato, ha 
battuto De Vlaeminck nella 
disputa per la quinta moné­
ta, e tirando le somme, Alfre­
do Martini non è stato pes­
simista nel giudizio sul ca~' 
pitano della Sànson .••.•.•*•?& 

Mentre scriviamo il dottor 
Modesti comunica che le con­
dizioni dt Saranhi non sono 
preoccupanti. Nessuna ferita, 
nessun dolore, pure — come 
dice Martini — è a distanza 
di ore che si potrà verificare 
con esattezza lo stato di sa­
lute del corridore. Altre a Pa­
nizza hanno ben impressio­
nato Baronchelli, Battaglin e 
Visentini. Perdono invece 

. quota Masciarelli e-Lualdi, 
; entrambi nell'elenco del riti­
rali: ancora un passo falso 
nelle prove di oggi o di do­
mani e % due finiranno per 
occupare la parichina delle 
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# Lo svedese PRIM ha e bruciato» sul palo II boi sogno di Panizza 

riserre. E óra andiamo « ca­
po per raccontarvi le varie 
fasi della giornata. Nelle pri­
me - ore. del mattino rimbal­
za 11 home di Bernard Hi-
nault, fa notizia la resa del 
francese nel Tour del Limou-
sra per disturbi intestinali. 
Prima il ginòcchio, adesso un 
malanno che potrebbe "rive­
larsi passeggero, ma che ad 
una settirasna dal mondiale 
è fonte di mille dubbi. «Sta 
pagando le conseguenze del 
gròssi rapporti », dice * uno: 
« Un rivale in meno per gli 
azzurri», osserva un altro. 
E comunque sarà bene non 
illudersi o soprattutto pensa­

re al fatti nostri. « Vero Mar­
tini? ». « Vero », risponde il 
commissario tecnico mentre 
la carovana viene accarezza­
ta dal passaggio della Val-

. trona. Sono trascorse. quasi 
tre ore e la gara sonnecchia. 
Vediamo, allora, cosa succe­
de sul Ghisallò. - ? v -:---

n Ghisallò. preso dal ver­
sante : più duro, non è lino 
scherzo e mostra l'azione di 
Baronchelli al quale rispon­
dono Natale, Visentini e il 
polemico Pozzi, polemico nel 
dimostrare a Martini che. 
non avrebbe demeritato la 
convocazione per Sallanches. 
H quartetto, comandato da 

uh pimpante Baronchelli,' è 
in cima con 44" su una pattu­
glia - comprendente Saronni, 
Battaglin, Panizza, Beccia e 
De Vlaeminck. E Moser? Mo­
ser, già in difficoltà sui pri­
mi tornanti, accusa un ritar­
do di l'47" e rimedia, s'ag­
gancia a Saronni. è compa­
gnia con una vertiginosa di­
scesa.'- ; •"-'*" '"'•• '*."' .'."'' 

Baronchelli e soci non van­
no lontano perché Saronni 
mette alla frusta i gregari. 
Stop al quartetto nelle vici­
nanze, di Ogglono, e poi? 
Poi 11 Colle Brlanza In un 
budello di folla e qui regi­
striamo una sequenza di al-
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# Il profilo «Itimtfrtoè dot porcon» tloIKodioriMi Cappa • Bornocch ' . : . > , . \-i i CI-. • 

lunghi, di sparate che por­
tano la firma-di Visentini, 
Beccia e Baronchelli. Si di­
stinguono pure De Vlae­
minck, Battaglin, ' Contini, 
Pozzi, Amadori, Panizza, 
Vandl. Córti, ; Natale, Knud-
sen e SegersaAl, e attenzione 
alla picchiata su Santa Ma­
ria Hoè, al pezzo di strada 
bianca che tradisce Saronni 
il quale è vittima di una ca­
duta provocata dall'urto del 
tubolare anteriore con un 
sasso. Saronni da l'impres­
sione di essere svenuto, chia­
mano l'autoambulanza, an­
nunciano U ritiro, ma per 
fortuna nulla di grave. 

Il finale è vivace, pieno 
di fuochi d'artificio. Prim;è 
bloccato da'Barone. Alt an­
che per il "tandem Maccali-
Maini e quando mancano 
venti chilometri alla conclu­
sione scappa Wolfer insegui­
to e raggiunto da Panizza, 
Markussen e Prim. E* la fu­
ga buona nonostante là rea­
zione di Visentini é De Vlae­
minck, è una volata ih chi 
Panizza dòpo aver spénto' i 
tentativi dèi. tre avversari, 
inizia, lo sprint a 200 metri 
dal telone: Panizza sembra 
vincitore, tutti lo incitano, 
tutti gridano il suo nome, ma 
quel diavolo di un Prim lo 
affianca e lo rimonta in ex­
tremis.: "-!'' •••', ' : . . . i 
- Oggi la seconda prova del 
trittico, quella Coppa Bernoc­
chi che ha 62 anni di vita 
e che andrà da Legnano a 

Ixnwte Ceppino su una di­
stanza di 230 chilometri e 
con un circùito da ripetere 
nòve volte. / Probabilmente 
riposerà Baronchelli e ancó­
ra non è certo se ci sarà Sa-
ronnL A stasera. .. , ., • 

Gino Sala 

L'òrditì d'arrivo ! 
• 1) Jommr Prtak> (BtucM W*t-

fle) cklIonMri M » In S b 13' 207, 
•M4te 40,021i 2) Piata» { « • C ^ 
Irt i) , S) Wolfer ( B I U K M Mawle), 
4) M i r c w w (laoxvra), ft) Mo-
M T ( I N M M GtUOÌ »Zf*i • ) Da 
VlNmlnck. 7) C i w n l , • ) Corti, 
9) •••wshir. 10) Morto, 11) Par. 
ami, 12) Da Watt, 11) SaaarMll. 
14) Macon, 15) A—Saili' 16) 
Maini, 17) Boccia. 1S) 
1») FaaVa, 20) Laro, 21) 
tasltn. 22) Damaw, 22) 
24) santoni, 22) laUauw. '-

SS, arrloail-42.^^ •« 
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Ha nuotato la distanza in 56"20 il titolo della specialità 

Ha migliorato di 56 centesimi il suo precedente record - Nella FIN è tempo di lotte elettorali 

Ài Campionati < italiani :>.;" .:-.!»••>•! 

due titoli nei tuffi 
Nella piattaforma femminile successo di Paola 
Martini, nei 3 metri uomini di Massimo Castellani 

FMENZt — Praamta II c o l i l i 
amrro Meo» DI 

» «tati I I I I J M H lori I 
titoli Hriiaai 

Martini , de l la 

por oo toffo faoojiato nnoco oor 

•oaol 4i Mooca), na vinto il titolo 
•aaSiilann la c—piontoia i m a -
lo CaroNaa Faaco (R.N. NaooS) 

la Itillnaa). S? tratto 46 
•roan, COMÒ ha ootto DI Stari, an-
cfca o> la Mnrtm 

n o a i ara lan>oata noi 

•oao) la 
214,05 ha fatto 

nMMpS I I M I I I W M H V OW V M S W Z IWI SSBVWMPIV .VM s^pw^mwiw.. • 

Tra Duron e <Sugar> Uooord 
una rivincita da 8 miltardl 

«EW YORK — L'incontro 
con il quale Roberto Duran 
metterà in polio il suo titolo 
mondiale dei pesi cweiten» 
(oerstooe WBC) bai un dop­
pio interesse: la fine della 
sua attitrità e la sborsa> 
rscord. La sfida con l'ex cam­
pione dd mondo Ray 8u«ar 
Lsonard vale, infatti, la btl-
Isssa di 10 milioni di dollari 
(otto miliardi • messo di 
Ira). 

La notlsm della rtrtnerta è 
stata data dal procuratore 
di Duran, Carlos Beta, n 
quale ha anche precisato che 
si svolterà nel prossimo no­
vembre in una località anco­
ra da stabulisi. Dopo questo 
incontro Durati, ha detto 

si ritirerà dalle com­

odi fronte pufltt-

stfco Ce da refistrare la net­
ta Tutoria del portoricano 
Wllfredo Gomes sur 
nltense Derrick Holmes. 
me* ha perso per getto della 
spugna a TV deQa quinta 
ripresa dopo essere stato 
so ripetutamente al 
al terso e al quinto round. 
Con questo incontro 
ha difjnoefjegtamente 
la dodicesima Tolta tt 
titolo mondiale del ci 
gallo» (Tentone WBC) e ha 
segnato la sua trentesima Tu­
toria, tutte prima del Umile, 
contro una sconfitta e un 

da professionista) ha 
subito la misura del rrrale 
od ha toccato duramente lo 

sul finir* del 

dst tra iwagia ohe ha 
K «W^^o>P*o"oJn~4^oejg*lfcT ba^ar M an*jUUUUoga«juunBU)0' 

Ooanss ( S anni, dt duo^Mi 

ora imbottato in l i inoontrl 

l'ha spedito due Tolte 
tappeto. Un calvario U 

Dund per Hohnss che 
è finito addirittura cinque 
•otte al tappeto, ormai in 
usigioiis baila del tfrirrTWit 
Nella quinU ripresa Oomes 
ha inflitto altri due KJ>. a 
Bohnes finché H 
dell'americano si è 
gytlÉiu la 

n pabtoneo ha fliihsHi a 

-- Nostro fervido ;'••'. 
MODENA:— Tèrsa giornata. 
dei campionati italiani asso* 
luti di nuoto à' Modena, pìri-
ma gara in programma 400 
stile libero femmine. Oli oc­
chi sono puntati sulla Felot-
ti che-In questi campionati 
è ' sembrata' (comprensibil­
mente) appannata. H miglior 
tempo In batteria è stato fat­
to dalla Bocchini. Per messa 
gara Bocchini, tendini e Pel-
lotti sono appaiate. Al 350 
però le atlete del 8an Donato 
si staccano ed è la Velotti 
a bruciar* la piò. 
PandihL 

Per i maschi la lotta 
tara aperta, ma Giorgio 
drl; intende riaffermar* 
rentoriamente la propria su­
periorità. Parte veloce e in­
crementa metro dòpo metro 
il sao Tantaggio, alla fine 
vince in 4^41).,Encomiabile 
questa gara di Quadri è tut­
ta la sua parteeipastane.ai 
campionati Anche per lui si 
tratta di una « rivincita » ma 
forse più matura e serena ri­
spetto «quella di un GOar-
ducei, ritiratoli dopo 1 10& 

Cento farfalla femrnlne.il 
pronostico è per la Savi-Scar­
poni che detiene tutti i re­
cord detta specialità ed è la 
campionessa uscente..Infatti 
Tince sensa emosioni in 
1THTB, tempo molto lontano 
dane sue prestasmnl di 
Tolta. 

Nefla 
d sono molti nomi di rilievo 
(sempre queU per. altro) ma 
rattensione è puntata sui 
due glòiem di Gross, Torna-
toree RetnpsTux Al via Ranv 
passo parte scatenato e il 
SQO ritmo prende di sorpre­
sa tuta gB altri che lo rin-
corrono sertwi spo'̂ imai II 
padorano Tince e regala a 
questi campionati a primo 
vero record, assoluto (è Ju­
nior) con Bs"™30. 

Poche le incogntte nei W0 
dorso femminili con la Laura 
Poralosso fermamente decisa 
a fare la doppietta oon la ga­
ra che le è più congeniale. 
Lacarosl e la Ferrlnila in-
seguono ma si devono conten­
tare di lottare per n secondò 
posto. Prima quindi la Pora­
losso m rOTU; seconda e 
tersa laCarost e la Psrrlnt 

Nel dorso maschile non 
manca una certa attesa. Ce 
BeUon chedsr* rtscattar» la 
bratta prora del W; 
bino, oh* sosabra tot 

e può 

la: partansa è buona. BeUon 
sembra- aver; preso fl .passò • 
di tin tempo, ma alla fine Cé̂  
rablno in l'OtTM supera Pet­
tini e 11 padovano, scompo­
staalla fine, arriva torso.. • 

l is mahifestaalon* finisce 
con le staffette 4x100 stUe 
libero femminili _e,maschili. 
Nelle femmine la lotta, all'ul. 
timo millimetro, è ristretta 
alla Roma * al Platr che prò» 
mettono - umv gara* entusia-
smante.. In prima frasione Ja 
Prato (Fiat) brucia la Savi-
Scarponi. Poi à i a 
Tarsi a prendere il 
ma grssie alla Vauarta Uopo 
la tersa frasione lede» squa­
dre sono appaiate. Anche 
l'arrivo è. al cardiopalma con 
m Roma che supera di un 
Trrinwrtmo fi Fiat e fa fi nuo­
vo primato-di società asso­
luto junior*» con foT**! Nei 
inasrt.il le PJaiiunO'Or* 
no intesta e conducono 
peTOUdDa JaMeV mai ggaMqB 

Non tutto nnterésse è 
eentrato pero sulle gare che 
si svolgono in 
era facilmente 
una delle nota ^ „ 
di questi camnlonaM è la 

firn un 
tratooonl 
flnataC La gara 

• mf 

; * 1 

miss II • 

tura, a tratta di Gi 
lo Perracci, giovane 
re ligure, che ha già 
to attorno aDa sua a 
tura numerosi nomi di ri­
lievo del nuoto tulliano. 

Inevltabilnisnte quasi» di­
ma elettorale ha fatto 
scere la tensione no 
te. (Tè stato Infatti 
tro verbale tra Parodi-* 
dirigente deQa 
nuotò nel giorni 
fortuna poi. 1* coi 

cnralnrfato a girar* daV* TO» 
d (sparse ad arte) su un 

l.: :.; 

Il piazzamento gli garantirebbe il titolo delle 500, anche se vincesse il suo rivale Mamola 
Là lotta fra Yamaha e Suzuki - Lotta anch«> nelle 50, 125 e 250 con Bianchi e Lazzarini 

\ ; Pai nostro inviato 
ADENAU — Vento costante, 
cielo scuro, qualche spruzzo. 
di pioggia a rammentare che 
da un momento all'altro può 
arrivare anche il pii{ furioso 
dei rovesci. Questo il clima 
— d'altronde molto consueto 
da queste parti — che ha ca­
ratterizzato le prove di ieri 
per la decima gara del cam­
pionato mondiale motociclisti­
co al Nurburgring. • 
"Dalle dichiarazioni di; boi­
cottaggio totale si era passa­
ti al proposito di contenere 
l'agonismo. - Ma col passare 
delle ore salgono i giri dei 
motori e tutti in definitiva si 
son messi, come si dice in 
gergo, a « tirare >. Mamola 
col tempo record realizzato 
ieri (8'24"9lc alla media ora­
ria di chilometri 162,813) re­
sta in testa alla graduatòria 
delle «mezzo litro» e le mo­
difiche L avvenute alle «tue 
spalle non cambiano la situa­
zione. Tra i migliori si è ieri 
inserito anche Lucchinellì, 
mentre Hoberts conserva la 
sua Seconda posizione a con­
ferma che Il Gran Premio di 
Germania ha tutte le carat-
.tcriótiche di un autentico der­
by californiano. ; 

• Su quali siano le prospet­
tive della corsa Graziano Ros­
si, uno che se ne intende, 
non ha dubbi: €Non è possi­
bile che Roberto perda qjiesto 
titolo, anche se qualche remo­
ta possibilità esìste sul piatto; 
matematico, òli basta uh piaz­
zamento nei primi dieci. Una 
vittoria di Mamola o di un 
altro pilota Suzuki è invece 
motto probàbile. La Yamaha 
ha perso quella. superiorità 
che aveva e adesso che. la 
Suzuki ha a portata di mano 
H titolo mondiale marche, fa­
rà di tutto per vincere t ag­
giudicarselo*. : 

Naturalmente anche la Ya­
maha ci tiene à fregiare il 
suo .marchio., dei colori del­
l'iride e. per non. gravare 
troppo su Boberts che ba da 
difendere'il suo; bwlo mon-

• KEN R0BERT5 (In alto) o MARIO LUCCHINELLÌ 

diale, cioè quello che più con­
ta, ha ridato fiducia a Ce­
ròtto. Ma alla rèsa dei conti 
i risultati- cronometrici dopo 
Mamola (Suzuki) collocano 
Roberts (Yamaha). Hartog 
(Suzuki),: Lucchineltì (Suzu­
ki), Cecotto. (Yamaha) e qum-
di altri tre piloti oon Sazuklt 

Uncini (che nel secondo tur­
no è però incappato in una 
scivolata danneggiando la 
moto), Crosby * Reiner. 

; . Sorprende l'assenza di Gra-
• siano Rossi tra le prime po-
, sizkmi, ma lui si giustifica: : 
€ La stagione i: finita e non 
è. stata potòfoo. No» vale la 

pena di rischiare l'osso del col­
lo per un piazzamento». 
, Dodicesimo troviamo Peru­
gini con un tempo superiore 
a quello di Mamola di 19", ma 
va tenuto conto che il Nur­
burgring è lungo e dunque il 
distacco va relativamente va­
lutato.' Massimiano, Pellettier 
con la Morbidelli e Ferrari 
con la Cagiva con tempi mol­
to modesti completano: il qua­
dro degli italiani nella clas­
se cinquecento. Virginio con 

-la debuttante Cagiva è incor­
so in uh grippaggio e si sa, 
con una «nuovissima» moto 
come è la sua/illusioni non 
può farsene di certo. ;. 

Ben più dura che per Ro­
berts sarà la difesa del ti­
tolo per Lazzarini nelle 50. 
Il pesarese a conclusione del­
le pròve ha davanti a sé Tor­
ino e Dorlf inger (ed è da que­
sto che gli viene l'insidia) su 
Kreidler e il francese Du-
pont suABF. La corsa" tut­
tavia può avere ben altro 
epilogo. .. : : r 

Mang (Kawasaki), Hansford 
(Kawasaki), Ekerold (Bimo-
ta) sono le gerarchie della 
350: per il titolo mondiale la 
classifica offre possibilità so­
lo al primo è al terzo che 
hanno entrambi 48 punti. La 
diatriba sul carburante è con­
tinuata anche ieri, ma appa­
re inconsistente. Mang, in­
somma, ha molte probabilità 
di prendersi davanti al suo 
pubblicò — che -anche ieri 
durante le prove si è. ri­

versato in numero eccezio­
nale ai bordi del Nurbir-
gring — anche il titolo delle 
« tre e mezzo > dopo che ha 
già messo al sicuro quello 
delle 250. :..;,.. 

Nelle 125 Bertin con la Mo-
tobecane è stato il più velo­
ce. Bianchi, fresco neo-cam­
pione del mondo con la MBA 
e Reggiani con la Minarelli 
sono ben piazzati, come anche 
Lazzarini; sicché una vitto­
ria di uno di loro in questa 
corsa non è improbabile. • 

Eugenio Bomboni 

sarebbe già pronto * e*», , 
dlffuoe m questo mosaento, ; 
avrebbero runico risultato nt 
•ssLltua 1* asta il* *»* in­
vidie 

parte £Em fratK» •>•< Caffiero 
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